
 

Mod. 09  

 

Al Sig. SINDACO 
del Comune di 

_____________________________ 

 
Compilato a cura del SUAP: 

 
Pratica ________________________ 

del ________________________ 

 Protocollo ________________________ 

 
SCIA UNICA: 

 SCIA esercizi di somministrazione TEMPORANEA + 
SCIA sanitaria  

Indirizzo  _________________________________________ 

 

PEC / Posta elettronica 

_________________________________________ 

SCHEDA ANAGRAFICA 
 

 

1 – DATI DEL DICHIARANTE 

Cognome           Nome   _ 

codice fiscale|| | | | | | | | | | |__||__|| | sesso || 

Nato/aa prov. || | Stato _ 

 
il|| |/|    | |/|| | | |    cittadinanza         

estremi del documentodi soggiorno      (se cittadino non UE) 

rilasciatoda           il||  |/|| |/|| | | | 

scadenza ||  |/||  |/||  | | | 

residente in prov. || | Stato  

 
indirizzo n. C.A.P. || | | | | 

 
PEC /postaelettronica  Telefono fisso/cellulare                                                    

inqualitàdi Titolare Legalerappresentante  Altro  

2 – DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA 
 

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale) 

 
 

 
Formagiuridica                                                                                                   

codice fiscale / p.IVA 

 Infor

mazione indispensabile all’accesso alle banchedati 

 
 

 iscritta alla Camera di Commercio(C.C.I.A.A.)di prov.|| | n.REA 

|| | | | | | | 
 
 non ancora iscritta1 

1 
Si ricorda che l’iscrizione alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) va effettuata entro 30 giorni dall’avvio. 



 

Mod. 09  

 

 non necessita di iscrizione al R.I. dellaC.C.I.A.A. 

 
 

con sede legale in: 

 
Comune prov. |    |   |       Stato   _ 

indirizzo   n. C.A.P.  |  |   |   |   |   | Telefono 

fisso/cell.  _fax.      

PEC _  

 
Altro domicilio elettronico per invio 

delle comunicazioni inerentilapratica _ 

 
 

3 – DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO 
(compilare in caso di conferimento di procura) 
 
 

 
 

Cognome       Nome _ 

codice fiscale ||    | |  | |  | |  |  | |  | |  | |  | | 

Nato/aa  prov. || | Stato _ 

il  ||    |/||  |/|| | || 

residentein prov. || | Stato      

indirizzo   n. C.A.P. ||   |   |   |   | PEC 

/postaelettronica       

Telefono fisso /cellulare          

 
in qualità di 

 
 Procuratore/delegato 

 
 Agenzia perleimprese Denominazione  

 

4 – DATI DELL’ATTIVITA’/INTERVENTO 

 
 

Differenziato per tipologia di procedimento (vd. Esempio esercizio di vicinato). 



 

 

 

 

 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PER ESERCIZI 

DI SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA DI ALIMENTI E BEVANDE 
 
 

 

AVVIO 

Il/la sottoscritto/a SEGNALA l’avvio dell’esercizio TEMPORANEO di somministrazione di alimenti e bevande1: 

Manifestazionedenominata  

 

 
Tipologia di manifestazione: 

 

 Sagra Fiera 

 Manifestazione religiosa, tradizionalee/oculturale Evento locale straordinario 

 
 

Indirizzo della manifestazione: 

Via/piazza   n.   

Comune prov. ||   | C.A.P.    ||  | | || 

 
 
 

Modalità di somministrazione: 

 All’aperto suareaprivata All’aperto su areapubblica 
 All’interno di edificio suareaprivata All’interno di edificio su areapubblica 

 
 
 

Periodo di svolgimento dell’attività di somministrazione: (non superiore a quello di svolgimento della manifestazione) 

Dal giorno   ||    |/||  |/|| |  |   | 

Algiorno ||    |/|| |/|| | || 

 
 
 

DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ 
 
 

 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art.76 del DPR 

445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 

dichiara: 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

1 
Come previsto dall’art. 41 del D.L. n. 5/2012 e dalle disposizioni regionali di settore. 

 

Le sezioni e le informazioni che possono variare sulla base delle diverse disposizioni regionali sono contrassegnate con unasterisco (*). 



 

 

 

 

 

▪ di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge 
(artt. 11, 92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n.773); 

 

Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività? 
(art. 71, D.Lgs. n. 59/2010)2 

 
 

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvoche 
abbiano ottenuto lariabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre 
che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimoedittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza,estorsione; 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 

l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codicepenale; 
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e 
nel commercio degli alimenti previsti da leggispeciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia(D.Lgs. 
n. 159/2011)3 ovvero a misure di sicurezza. 
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si 
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione. 
Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, 
n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

 
 

 
▪ che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del 

D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazioneantimafia”). 

 
Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 
159/2011)? 

 

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora 
abituale - art. 5 del D.Lgsn.159/2011); 
- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati 
elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di 
tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti,ecc.). 

 
 

2 
I riquadri hanno una finalità esplicativa, per assicurare maggiore chiarezza all’impresa sul contenuto delle dichiarazioni da 

rendere. Potranno essere adeguati in relazione ai sistemi informativi e gestiti dalle Regioni, anche tramite appositeistruzioni. 
3 

Con l’adozione del nuovo Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) i riferimenti normativi alla legge n. 1423/1956 e alla 

legge n. 575/1965, presenti nell’art. 71, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 59/2010, sono stati sostituiti con i riferimenti allo stesso 
Codice delle leggi antimafia (art. 116). 



 

 

 

 
ALTRE DICHIARAZIONI 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara, relativamente ai locali di esercizio: 
 

▪ di aver rispettato le norme igienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro(*) 

▪ Altro(*) (Ulteriori dichiarazioni espressamente previste dalla normativa regionale) 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

▪ Di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato.(*) 

 

 

 SCIA UNICA (SCIA + altre segnalazioni, comunicazioni e notifiche): 

Il/la sottoscritto/a presenta le segnalazioni e/o comunicazioni indicate nel quadro riepilogativo allegato. 

 

 
Nota bene: Per le attività da svolgere su suolo pubblico, è necessario avere la relativa concessione. 

 
 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del DPR 445/2000). 

 

Data  Firma  

 
Informativa privacy  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informa che il trattamento dei dati personali forniti per 

il servizio in oggetto è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali ed avverrà 

presso il Comune di Castel Frentano con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le predette finalità.  

I dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di altri soggetti pubblici 

che debbano partecipare al procedimento amministrativo. I dati potranno altresì essere comunicati o portati a 

conoscenza dei soggetti autorizzati al trattamento impiegati presso i singoli servizi comunali interessati dalla 

richiesta. Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter concludere positivamente il procedimento 

amministrativo e la loro mancata indicazione comporta, quindi, l’impossibilità di beneficiare del servizio 

ovvero della prestazione finale. Titolare del trattamento è Gabriele D’Angelo Sindaco pro-tempore del 

Comune di Castel Frentano, Corso Roma n. 25 n.10, 66032 Castel Frentano, tel. 0872/55931 - 206. Il 

Responsabile della Protezione dei Dati - RPD/DPO è l’Ing. Massimo Staniscia Tel. 3475439003 E-mail: 

dpo.massimo.staniscia@gmail.com PEC: massimo.staniscia@ingpec.eu. I dati personali non saranno trasferiti 

presso paesi terzi o a organizzazioni internazionali. Il periodo di conservazione dei dati personali è 

determinato secondo il criterio giuridico collegato alla validità del procedimento amministrativo di cui 

l'interessato è beneficiario, per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali 

essi sono stati raccolti o successivamente trattati. L’interessato, fatti salvi i dati conferiti obbligatoriamente e 

detenuti per disposizione di legge al fine di garantire il pubblico servizio, ha il diritto di chiedere al titolare del 

trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del 

trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati ove 

applicabile. L’interessato ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo. Il Titolare del trattamento 

esclude di trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati 

raccolti. In caso si renda necessario un ulteriore trattamento saranno fornite all’interessato informazioni in 

merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente. Il Titolare del trattamento non 

trasferisce i dati personali in paesi terzi o a organizzazioni internazionali. Tutte le informazioni relative alla 

privacy sono reperibili sulla home page del Comune di Castel Frentano, nell’apposita sezione. 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

 

Data  Firma  

mailto:dpo.massimo.staniscia@gmail.com
mailto:massimo.staniscia@ingpec.eu


 

 

 

Quadro riepilogativo della documentazione allegata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti ecc.) 

 
Allegato 

 
Denominazione 

 
Casi in cui è previsto 

 

 
Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) 

Nella misura e con le modalità 
indicate sul sito 
dell’amministrazione 

DOCUMENTAZIONE PRESENTATA IN ALLEGATO ALLA SCIA 

 
Allegato 

 
Denominazione 

 
Casi in cui è previsto 

 

 

 
 
 

Procura/delega 

 

 
Nel caso di procura/delega a 
presentare la segnalazione 

 

 

 
 
 

Copia del documento di identità del/i titolare/i 

 
 

Nel caso in cui la segnalazione non 
sia sottoscritta in forma digitale e in 
assenza di procura 

 

 

 

 
Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte degli altri 
soci (Allegato A) + copia del documento di identità 

 

 
Sempre, in presenza di soggetti 
(es. soci) diversi dal dichiarante 

 

 

 

 
Comunicazione, che vale quale denuncia per la vendita di 
alcolici (D.Lgs. n. 504/1995) 

 
 
 

In caso di vendita di alcolici 

 

✓ 

 
 
 

Notifica sanitaria (art. 6, Reg.CE n. 852/2004) 

 
 
 

Sempre obbligatoria 

 



 

 

 

 
ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DA PARTE DEGLI ALTRI SOCI 
Cognome     Nome    C.F. |    | |  | |  | |  | |  |  
| |  | |  | || 

Data dinascita|| |/|    | |/|| | | |Cittadinanza  Sesso: M || F || 

Luogo di nascita:Stato  Provincia  Comune  Residenza:Provincia Comune
     Via,Piazza,ecc.   N.C.A.P.  
Il sottoscritto/a, in qualità di 

 
SOCIO/A della 
||Società  

 
Consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del 
DPR n. 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 
dichiara 
 

di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla legge e di non trovarsi nelle condizioni previste dalla legge (artt. 11, 
92 e 131 del TULPS, Regio Decreto 18/06/1931, n.773); 
che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del D.Lgs. 
06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazioneantimafia”). 

 
 
 

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al 
vero, oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni 
stesse (art. 75 del DPR 445 del 2000). 
 
 
 
 

 
Data           Firma  
 


